dcali, teoriche, ‘ed esse ai 
iventate questioni politiche. 
ita attuale dei o invece 


iutano il progresso degli uomini 
Da rappresentano. un passato, 


concreta attualità L È 
lismo. _Guenostane tntto un te dana 


a schemi. ) 
Jan: rivoluzione possa spazzarvia e Soa ogni 
‘cosa. Rivoluzione: 


di distrig- 
tratta: di 


| noi non mettiamo avanti le grandi 


Portiamo con noi metodo nuovo, una pas 


È asce da una: reazione el / 


' senso è così ela 


“la presunzione 
‘vederne Ja soluzione; e a: 


ogni 


odio: reciproco che ne è 

ssità di composi- 

: | privilegi che ne soni 

la causa, vengano ; scomparire Ma; questo 

0 -dai far nascere in. me 
la convinzione che un colpo. 


un. metodo molto 


facile Tal altro: 


tudiarne gli ‘elementi per 
ra sotto il con-. 
interessi 
[ STO riconosciuti ad 
ognuno ‘€ devono essere tutelati :: l’odio si 
‘può comporre in una coscienza più. chiara 
della necessità dei Tappori sociali 6 dell’in- 
‘terdipendenza. . 
Sentiamo. che dal Concetto di ugu 
di possibilità e di differenza di vesplicazioni 
‘(concetto necessario ed indistruttibile) di 
‘scaturiré necessariamente quello. di una ‘di- 
‘stinzione sociale; si chiamino le distinzioni 


‘classi e come altro si. vuole. Ed. allora il 


problema della tutela dei diritti di ognuno 
ci si presenta — ‘poniamo -— nella forma © 

c sindacale concretandosi 

roblemi tecnici coi quali 


la sicurazioni ‘so. 
A: questo modo ‘ 
distinzioni, ma lavorando 
lan giuste e legittime risolviamo 
ì che ‘ogni giorno, 


i 


‘concezione dello Stato : noi siamo Jer- 
mamente convinti di ponla POpoa. è So: 


; sità spirituale Der cui. 
. gli effetti quasi sem re: sd 


; ipporti tra Je soon ‘una Uni 
logicità che deriva dall’u 
Purchè non si ) O 


Posti ris lutamente ii “problema dell’ oserei 
li Marx e della co 
del: socialismo attu 


54 


S uo. scontento )q nesta. opposizione 
sì annulli d per: sè Timu - 


‘attuale: d partito. E 
saremmo alla necessità di vedere 
ì aderenti. Lungi da noi ogni 
sospetto di voler svalutare un'idea rispetta: . 
bile. come il socialisma con: dei. dub) 


tel dio d'oggi un ‘ problema di or-. 
zazione . del lavoro e non 


0 la. forma sindacale. E la conciliazione 
va spuntando Inghilterra, «forse, chi lo 
sal, in Germania... 


‘Soluzione nazionale che non ha nientè a 
vedere con il nazionalismo. Col quale si ri- 
cade «in: un «dogmatismo ‘di pessima lega. 
Oggi: la forma. ufficiale del. nazionalismo . 
non ha realtà e non ha :contenuto fuori del- 
l'imperialismo. Anche qui aghi aderenti io 


| chiederei di mettersi d'accordo colla. pro- 
‘pria ‘coscienza. Nel nazionalismo vige lo 


stesso: sistema di proselitismo che nel so- 


‘socialismo. Ammetti il-progresso? sei uma- 


no? dunque. sei socialista. E là: accetti la° 


‘ patria, la nazione?” “dunque sei nazionalista. 
«Ma ‘accettata la ‘nazione, c'è il problema 


dell’organizzazione ‘nazionale. I nazionalisti 


‘nom ci si fermano. Il solo problema è la 


espansione, e la conseguente sistemazio- 


‘ne dell’ esercito. Cioè. il: solo problema è 


un ‘circolo’ vizioso. ; 
To non. pretendo. di negare -il' concetto di 
lotta, in cui culmina. Vaftività, che crea ìl 


progresso. E questa lotia potrà anche esse- l . 


‘allo stato attuale di cose, lotta di eserci- 


i ma non può essero solo questo, perchè 


x 


zione del ‘popolo; 
‘ organizzazione 
una tradizione a 


one cor- 
La de 
“tutte le 


I tale fede la capacità e la: forza 
adi ‘ogni , 


; debolezza che si 
, concretezza in 
ogni umile - 


.la:sua consacraz me perchè è atto nostro: 


‘ periorità e pretesa di originalità 


uggire 


do una pace, una quis estenuante, 


i non è a all ga e propr 


che noi arri amo a 


della riostra anima ‘stessa. 
Con questa. assione profonda 


0 o Godi a mo 
differente: L'onestà si 


. Può essere in molti affetazione di su- 
mna a tut- 


stala massa di 


| posizione, non fuggono la lotta. Ed è più j 
n umana | da Mach che la Ci. 


suna forma. Ogni modo di attività è legitti- | 


. ino se umano. Onesto è riconoscere una de- 


ficenza del proprio pensiero, ma non si può : 
disprezzate ciò che ci manca. Tale è il rigi- 
do senso di responsabilità. che ci dà la no- 
stra a fede 


* ; 
Ro 3 
Pio ora all’azione immediata in-cui do- 


‘vremmo concretare non una formula, ma 
i futto il nostro spirito. Fissare la ‘linea di 


questa concretazione ormai non deve essere 
Sol Bisogna diffondere e far sentire. la 


Do 


Ad ogni modo ne 
-. anche noi e su questo’ 


i ‘problema della semplificazione 
ona enunciazione Li 


pot 


) esaguiirsi e nemmeno vu 
atei sino a che la Predispnsizione attual-’ 


i 6) o. di Ion A perso: 
nale da eliminare; 


di “poponnione dei | Muovi. concorsi. 


iguard: ai sottul 
Amina 


127 e 128). 

Csonza questa La pri 3 
ga di mezzo l'ostacolo fortissimo dell'o) 
posizione ‘degli impiegati, non è a L 


zioni possibi 


‘ le varie commissioni parlamentari nomi 


ate nell’ultimo ventennio per questo. scopo, 


‘e che hanno accumulato un lavoro enorme). 


îdiamo, il triste precedente. della ri- 


. forma della magistratura dove, il Governo 
per. l'opposizione degli interessati è stato in- 


capace ad abolire du sola pretura. 


* ani 
Gi sono per il nostro praposito (Aspongo 
liberamente sulle’ orme dell’Abignente) tre 
ordini di semplificazioni l’abolizione degli 
organi inutili, delle funzioni inutili, la sem: 
plificazione della struttura. oterna | degli. 


‘cultura. I ‘processo del 
fica con la formaz. one 


iulolme ite nella 
uo; Ma ‘accanto. al fars 


volere ‘un pensa; 


le. Un pensatore 


“Ho addio 
‘but 
rale. rappresenta sempre a 
fare finanziario Qu poi la ‘cosa. è più. di 


; dente che ma 


È il sui 3 nell’ unit: 


 RasRu: sar. 


È DUÒ ripetere per tutti di 
innum evoli testi di filosofia che PIEgio 


“di educazione sociale che ne salire © di 
“cui esula ogni forma di discussione 0 attac- 


co personale, men che riverente, lo pubbli- 


Chiamo con piacere fermi alla sincerità del. 


ostro ‘programma e della’ nostra ‘missione 
sa la. filosofia. empirica 
i, il manvale del. Vidari sit 
doit i uno dei miglio- 
‘è proprio quella filosofia che noi non 
Dt di qui la ragione dell’ ‘esame: del 
to del prof. 


pare, ad aver fortuna tanto 


* che nel 1917 ‘ne è uscita la quarta edizione) 


un libro del prof. Vidari, in cui l’autore ha 
condensato tutto l'armamento. della propria 


« Ma 3 bene mettere in Du i 
Ila nostra rivista contro, le Sonne : 


i ‘problemi del fondam 
“od la libertà e -della sanzioni (i 
L 


o in i quanto Î 


ella: filosofia 
nsiero logico, 


e atto puro, non-si può 


‘astratto) ‘in 


il modo del 
sviluppo. se. 
e ‘a una qual: 


positivisti che saprà 
a meno dei loro 


discussioni dei filosofi 
le relativi 


lasciando 


gga il prof. Vidari l'in 
Enciclopedia (3. ed.), © vi tro- 
i è sennati dubbî sul metedo, 
te. ‘sulle: divisioni preven- 
luzione stessa. E nella 

pedia (La scien- 

d.237 e sgg) svolta 


> pagg. 


“di essere vissuta. Dunque (e non 


‘e allora perchè 
‘ dello Spirito? o sono artificiosa traduzione 


in. precetti: impe) i della semplice con 
scenza storica di come ha pensato il tale 0 


Li tal’altro filosofo, magari colui Stesso che | 


rive: e allora non hanno nessuna ragione 
‘l'essere come imperativi, ma solo come dati 
per la storia della filosofia. si 
| C'è poi una terza maniera. di trattazi: 
sul metodo, concernenti le scienze natural 
una quarta, che sarebbe la teoria della sto 
la: ma non credo che il prof. Vidari voglia 
lui; chiamare ‘una scienza. naturale o una. 
storia (chiamare dico, è intendiamoci) 
chè per or | lasciamole da una parte. 
. E che cosa è poi ( rnando a bomba) que- 
sto metodo del pr lari Esso, è (nelle, 
.8) l’induttivo, Benissimo: dall’ 
curata difesa e determinazione che di esso 
l’autore vuol fare, sembra davvero che. ci. 
tenga molto a far passare la sua etica per. 
induttiva: forse perchè così. gli. sembra 
scientifica. Ma (qui viene il ‘bello1) subi 
pag. 11 si afferma (in grassetto) che l’Etica. 
« prende le mosse da un principio che chie: 
de (sic) le venga concesso, dal postulato che . 
ha un pregio intrinseco », merita cioè. 
"verso 
di uscirne altrimenti) questa etica è in real- 
tà deduttiva, e tutte le indagini positive le 
stanno accodate per forza: poichè il suo” 
principio ce l'ha già, e ne parte, non Vi ar-, 
Novello |Fregoli, essa è ‘bersagliata, 
Fregoli: cioè figura di ‘essere altro 
è. E mi esilara alquanto la fi. 
, Che chiede le venga conce - 
so. un. principio, allo stesso modo ; che sì > 
chiede, un'elemosina: come se. la filosofia 
dovesse mendicare venia: dai benevoli am: 


.tori. perchè le concedano «di prendersi. 


ombrellino per proteggersi. dal sole, 0 di 
danzare in un modo piuttosto che in un 
altro. In realtà la filosofia non di 
dere il suo presupposto altrimenti 
Sè stessa, nell’autocoscierza 


Ù 


: dello Spirito 
‘nell'atto del pensiero puro he trascendendo. 


principali). vengono e) 
Lento, della Di 


ciò: chi leggerà il Hb: 
di sano ‘senso 


p sitivista. Fichte ed legel. vii 
hanno la grazia. 


+del personag; 
c Sono andati» »i 


e e profondo, tutta. : 
il nare 


cologica passionale; sentimentale se volete, 

imponeva come un materializzarsi di anima 
in suono, ‘la musa di Giacomo Puccini non. 

d ha saputo” trovare che un pencolamento-di 
ritmo assolutamente indefinito .e per di più 

. banale («sei la mia vita») per risolversi in: 
una superficialità paradossale hel momento 
che vorrebbe essere un'eco di canto di tutti 
i pa: disi di qualsivoglia religione e non,è 
invece. che ‘un vaneggiamento al latte; e 


mielé senza significato alcuno. Nè il «Che 
‘gelida manina; » o. che altro si voglia sono 
Sn neanche sfugge al 


nt'altro al- 
se di°glo; che: P, 
d Giacomo Tuecini. ì abbia adottato il sistema; delle 
2 rovato un tema, vi rigira.at- 
torno, poi salta ‘ad un’ottava ‘superiore (v. fi 
a per ritornare al tema di prima a sal- 
] “d i CISA: di. mancan- 


cè ali Bohéme? A sentiino” la musica qua- È 

ui oper la . ‘apparirebbe” che nulla, mentre nel _ 
Fano ulla' del West, ma se dio vuole nessuno libretto V'è l'eterno. dramma della. morte, 
‘Rondine ch ha, lasciata Sia pure espresso un po’ flaccidaménte,. e 
Di recondito quello -della giovinezza che 

) non lascia altro che lacrime .e la- , 

crime; ebbene vi parve in tutta coscienza ' 
- che la musica ilacomo, Puccini. signifi- 
eniamo che la qualche cosa di «questo dramma terribi 
riuscita, più equili- “lo credo: se pieni di amarezza, di 
Sono un pocta ». sor- i x di j razione Sonia la Bohéme, 

È Recon: ite armonie i i ; 


Lucean de 


) il resto?-Puccini. 
he Ja critica s’accontenta 
stupido darle statue « 


‘colto i fiori 
‘gnata » > 


“mondo tanto «che 
sia troppo -ristref 


pit 
quella pu ciniana in particolare, legga: 


Jau de 2 gloria : 


necessaria: tra Venezia. 
l'esame ‘del Lv {0; 


azionalismi che ‘possono olo impedire 


‘edeschi e slavi ci sono di na- © 


non si, sono ‘avuti. fatti 
i ‘sono. tranquillissimi perchè 
inzione che lo stato attua- 


logica: do- 
Ma non è così, 


i roeì più: che mi: 0 sono hr ‘gli 


slavi anche î socialisti. Un fatto impressionan- 
‘te ‘che segna l'assoluta ostilità egli. slavi al 


* Governo italianoè la ‘loro ‘emigrazione inter 


sissima verso l’interno. Se in parte. (per 
impiegati ‘statali, ecc.) ‘questo fatto è naturale, 
‘è invece allarmante più che -mai quando si . 
tratta di ‘borghesi, Tanto più che tutto ciò ri. 
vela. negli slavi la ferma: convinzione: di non 
solar avere più ‘nullà a che fame con noi: Tale 
è lo‘ stato d’aninio di quelli che se ne vanno e 
ide di quelli che dall’interno dirigevano: nel 
le terne: redente il loro compiercio. 
“Qui, erano necessarie da: parte del Gi verno 
immediate assicurazioni agli slavi per equo 
- trattamento. Invece colla, sua, incertezza + la 
legislazione italiana ha; peggiorato ogni cosa. 
«Anche qui. di dannosà ‘efficacia ò l'incertezza. 
ché regna a’ proposito della sorte futura di'que- 
ste terre.' Molti credono ‘che ‘il dominio italia. 


Iintermittente applicazio» | ù 


liane aumenta; lo squilibrio. 

‘giamento deriva dalla. manca- 

ta spartizione netta di poteri e di competenze, 
di. modo che continuamente ‘si intralciano. il 


> potere militato: ed il. potere ‘borghese, Ja legi- 


slazione austriaca e Pitaliana. 3 
Nel: Trentino i partiti. sonò tranquilli. Tra 
lericali, berali socialisti c'è una certa coe- 

sione. Un pictolo gruppo di socialisti è all’op-- 

| posizione; il ‘blocco, ‘che è in maggioranza, ha. 

una leggera prevaleza clericale; anche-per il 

fatto che il governatore è. il Pecori-Giraldi x 
Anche. ella vita politica. Trieste attraversa 

un ‘periodo’ di incertezza ansiosa. Non si sa che 

liberali hanno tentato di prendere 
là prevalenza; ma. sono riusciti solo. ad' ‘aver. | 

78 aderenti ‘e subito sono caduti. La confusio- 

aumentata dal ritorno degli esuli. Questi. 

s nazionalisti che mai e trovano i ri 

masti freddi,‘ n) E 
T triestini sono profondamente italiani, ma: 

per abitudini e per posizioni di pensiero-.cer-' 

tamente diversi ‘(da noi, Queste . differenze. | 


‘italiana. 
si Stolen “cercare. 


Lo ig pi blema ‘d si presenta per ‘gli Uffici 
solutamente necessario che nei pr mi tem- 


8) Ad ogni modo. lo Stato: du 
- dova una cattedra di ‘studi slavi 
favorire. con. borse 


si resti ngi 
te dai Rensi 


br del Croce. Tatt'al più potreb- 
be partire da esse; 


od utile: Sini miro Duse Téal tà DI 
ca. me come Tua indivi uo. Si rment: il Cro- 


one; io aver criticato una tale t60r 
n generale: per. .il-Croce, non {come vor 
rebbe il Rensi) sussume lo spirito alcunchè ac 


“ qualche Idea, « e. perciò fa. qualcosa bello, vero, 


utile morale, — ma irivece crea e in ividuan- 
* do l’atto suo creabivo trova che esso è 


né, ‘concetto, vo) zione, Deo Salo sas come | 


“tale. 
3. I isa non sa di dh che il 
concetto puro del Croce è una funzione trascen- 
dentale: il che non dovrebbe essere sfuggito a 


‘un ‘tanto esperto conoscitore del Kant. E la lo- 
gica del Croce ‘è appunto logica trascendenta- : 
le; perchè il concetto: che essa studia, è, sì. 


ell’esperienza, ma non attinto da essà; ‘al 

- Iopposto esso ne è la condizione, la crea e vi 

immane, fintantochè il pensiero speculativo 

non trascenda: e consideri il concetto (ossia sè 
stesso) come puro, in sè e per sè. : 

4. La Storia che il Croce identifica con 


l'universale. concreto, non ‘è “una ‘somma di 


‘bruti fatti particolari, ma il loro svolgimento 
nel divenire della Realtà. E per. ciò appunto. 
la. filosofia. di Croce non è l’empirismo ardi: 
:golano. in quanto questo rimane ai fatti iso- 
latié meccanici, «privati della loro vitalità so- 
stanziale. 5 

i 5. — Non si capisce come al Rensi, dopo ave- 

= re affermato a p. 422 che il‘sistema crociano è 
‘assoluto. dogmatismo,. «dica poi a p. 425 che es- 
s0.è pieno scotti icismo. In questo caso chi..fa 

i bancarotta. non è il Croce; ma lui. 

Dopo di che, non'so se Guglielmo Feirero 
Yorrà vantare ancora. « l'implacabile vigore . 
dialettico » del suo amico: dato che un tale. 
implacabile ‘vigone si esaurisce vanamente con- 


‘ogni. fatica, 
tento, api0i 


pre Fissa nel 
pgrrezioe: ? 


iccolto e l’altro’ 


tutti pane: 


"Qua ndo uno mi ‘i detto: (a «E come se aves- 


> ‘per goder 
illo sea per "fascine; si fa la 


‘ senza ‘un. asa senza neanche una beetl di da 2) 
3 badare » 


Roi de abb: mo, vissuto coli. loro; noi che li 


x ‘ronosoiamo, non temiamo e vogliamo redime; 


to del soldato Somacal 


di. Somieal Luigi da Tedimere in Italia, 
‘Somacal, soldato: ‘stronco, uomo zimbello: che | 

sì trasfigu ‘a man mano che il «Tenente». lo 

avvicina ‘e lo cura. ‘E che cura! Poche parole 


‘buone... Basta: «0cio. Somacol » detto dal Ca- 
‘pitano con confidenz: basta che il tenente di: 


Cai Bere il ‘mio’ a 1 Socacal che ha, fatto ° 


trenta, ». 


Proprio saniito : amico di un tenente, di una 
persona; “istruita, che sta bene! Gli occhi: di So- 


macal abituati all'abbandono, allo selierno, al 
* disprezzo: ‘diventano occhi dî angelo serafico. 


‘erano anche: prima quegli occhi però: è bi-.. 
sognato «scoprirli. E allora Somacal non vuole 
essere più riformato, ‘vuol essere Spino, ‘perchè © 


‘lî.con gli. ‘alpini si sente in un’aria buona: 
; SÒ ; ì 


talia che. non ha. fatto la ii conosca alme- 
no con ‘opere ‘d’arte e di fedè i suoi figli mi 
e impari così adi ‘amarli, a si reggerl, 


i Lionello Fiumi: Corrado Govoni. Taddeo ri 


‘la’ genialità di certe osserva- 


«Zioni. nel libro del Fiumi non è valorizzata e 


collegata da una profonda e rigorosa. esegesi 
Non è l’opera di un critico, ma di un poeta e © 
divulgatore: non ci dà un'idea completa della | 
‘personalità di Govoni; e solo può destare il de 

| siderio di leggerlo ed essere di amorosa guida ‘ 
‘attraverso ai volumi della sua poesia. E questo 
è quanto voleva l’autore. Si potrà obbiettare 
solo che ‘l’autore ha luto: troppo poco. L. 


2 _- 


(non: sentite nel tito! 


da Conor DI sap) 


mandate fuori 


sibilità. E da questo qualcosa ine- 
na duole, fatta di 


5 . Imitazione Qin in cui manca la poe- 
sia e c'è invece ‘abbondanza -di puntini! D. 


canti di pioi: L'amore è inteso. dapp ima (co- 
me qualche. ‘cosa di ‘alto e di'sovrumano che non 
* riceva. ma dà agli © uomini luce e calore e 
per. ‘questa ‘sua altezza misteriosa L'autrice ha 
la predilezione di. avvicinarlo. al mistero, della. 
morte; 5 

Ma via via che nello svolgimento TaoE gi 
umanizza, perde il suo carattere di superiorità 
pér diventare un sentimento ‘affatto ‘interi 

e soggettivo, trova la sua celebrazione non nel- © 
È fredda divinità, della morte, ma Nella stessa 
divinità della vita. ci di 

Il libro è di settanta anni - ma abbia vo: 
tuto i) Toccomandendolo, ‘perchè la 


È Por iginale: E° una cosa rara in Talia 


Gi 

Alessandro {ontanarella è cu di tene 
in cassetto tentativi (che l'amico suo Sibilia è 
Îlibero: di chiamare: affermazioni) del. genere 
del.« L’Hangar ». Un po’ di delicatezza, pe 
Dio, per i suoi sogni e per: l'amica Limba! Sen. 
tite un po' il preludio. 

« L’Hangar è il ricettacolo dei miei sogni - 
è il docimento di lunghi travagli e di affan-- 
nose ricerohe — è la storia del mio pensiero e 
della‘ «mia; arte — è til primo Tolumg di una 
serie che è purtroppo non breve — è una tap 
pa che mi concedo ‘per riprendore il cammino 
domani — è una lacrima, ‘un sorriso; un ‘ghigno, È 
ùn singhiozzo, un giacinto, un crisantemo — cè 
PHangar ». 

* Sappiate ‘ancora che A; Monfanarella è un 
giovane che stampa una rivista, e libri in carta 
di lusso a lire quindici, che un mucchio di ca- 
gnezzi va proclamando capo scuola e rinnova- | 


‘ tore. E° ora di smetterla con le montature... 


SA Ca 
f 3 È Ci e SE 7 
Il nostro Ciarlantini ha pubblicato un. volu- 


‘metto: Angolo morto - Appunti lirici, Ferrara 


1919 - Chiediamo scusa all’Edit, Taddei se non 


‘.. possiamo farne recensione in omaggio ai nostri 


costumi dî probità letteraria:che non cì permet- 
tono di tessere l'esaltazione degli amici, spe- 


cialmente trattandosi di arte, 


Elo ‘conseguenze sono Der gli studio; pi 
mai liete. Avrem 


d' bocca che non ‘potrà neanchi bere». 
È = Deco | voi siete morto. — cominciò i 
ma quando 
, allora di- 


0 che cosa “bisogni fare ades- 
so? La cosa è seria, sì tratta generalme te di 


n questo : Stessi sconosciuto giorno, san s 
fu 3 ; —..Ma ai voi andate in ispezione, 


ne ‘sono molti. Entrò in Salite subito nel vagone? Nor. siete ancora. 
> di un prete, ob incenso, nella stazione 
; — Così, questo... aioie la Stazione. 
lMaà. F.con ciòd i 
. —= Capisco, capisco. Vuol dire che sono 
proprio morto. dEi dove. sono io, dov:è il mio : 


I Diavolo. Vagiicila crollò il apo 
— Non'lontano. A «quest'ora vi lavano col: 
; l’acqua calda... - ; ; 

n funzionario si vergognò; si ricordò di 
brutte, grasse pieghe nella schiena e si ver- 
gognò ancora di più. Egli sapeva. che î de 
funti sono lavati da donne. 

— Stupida usanza, — doo irritato. 

) irritato. . 
on. avesse dovuto capi- .. — Ma questo . è affar Vetro: enon. mi 
rietò. il funzionario che riguarda affatto. Tuttavia vi pregherei. di 
7 ‘passare alla questione, perchè c'è poco tem- 
po. Voi vi decomponete molto rapidamente. 
..— In che senso? — rabbrividì it funzio- 
nario — Nel... nel senso comune? 

—:Ma. sì. E in quale dunque? —-con a- 

. ‘mara ironia la scimmiottò il Diavolo. — - 
Ma, scusatemi, le vostre. domande, mi an- 
noian Vogliate ascoltare attentamente ciò 
che io vi esporrò; — non; intendo, ripetere. 

‘E con espressione molto annoiata, con 
voce indolente, ripetendo cose che. visibil- 
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nata di A traffico: 
——- Ma d'altra wine io 


QI Diavolo si curò 


I; 


10. viso. straordinariamente au- 


su eva: 


nerale. La mia funzione è 


il Diavolo: 


‘chi di nei è il 


Orte! 
inzionario. È 
idere. 


lo andava decomponen- 

condo, o per naturale debi 
Tà per disporsi dalla parte della 
he cosa erano tali sofferen- 


Forse non era stata © © 


\l eppure aveva 

S ; il dolore. era terribile, ma 
eta terribile che il cuore non lo conteneva 
più. Non lo conteneva più e chiamava pace, 


pace, pa 


In questo tempo lo portarono al Ci 

E quando pa no vicino al dipartimento 
in cui era stato capo celebrarono una mi 
‘sa. Cadde la pioggia e ‘tutti erano sotto gli 


- ombrelli. L'acqua gocciolava dagli ombre) 


li e inaffiava selciato. I selciato brillava 
& si formavano delle crespe. Era it vento in- - 
Sieme alla pioggia. < Li 


- d È OO : 
« Ma il. cuore ‘non ‘contiene più neanche.’ 


la gioia, — pensava il funzionario già dispo- 
Nendosi dalla parte del non essere — è stan. 


so di gioià e chiede pace, pace, pace. Non - 
‘io solo ho un cuore così stretto, tutti.s 
" predestinati così. Ma jo sono stanco, oh. 


molto stanco ». E ricordava una Teostan- 
za mon lontana: Era ancora prima della 
malattia. Erano raccolti ‘da lui molti ‘ospiti: 


- ed egli era onorato, gaio, ‘ed affabile. St. 


riso moltissimo, ma. pecialmente lui 


, aveva riso sîno alle lagrimo. FE non aveva: 


‘avuto neppure-il tempo di dire a ste stesso 


come sono felice! che già improvvisamen©. 


{e si era ritirato nella solitudine. E non nel. 
lo studio, non nella camera da le o, o.in 
simile luogo solitario; si era nascosto come 
‘un fanciullo che fugge il. castigo. Ed “era 
im: nel luogo solitario alcuni minuti 
quasi senza respirare per la stanchezza, dan 
‘do alla morte.lo spirito e il corpo, trattan- 
dola con tale silenzio, come si tace solo nel- 


la tomba. - 


— Su, dun bisogna \affrettarsi — dis. 


Se il Diavolo tetramente. Presto è'la fine. 


Non avrebbe potuto ‘dire meglio questa 
parola: «fine». Il funzionario stava per dar- 
alla morte, e per questa 
ani mò ‘è gridò invocando la 
E tutto era così incompren- 
da risolvere, che il 


fur zionatio si diede al destino. 


Si può firmare con gli occhi chiusi? 
.vilmente chiese al Diavolo. o 


‘principî e ne 
«articolo. E 1° 

oyranno. tutti ‘ai Q 
méttano in relazione con 


ARRRARRA RARA 


